Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».
Padre insuperabile nell’amore,

ci uniamo alla gioia di Gesù di Nazareth

che esulta per il dono dello Spirito

con cui lo hai consacrato e costituito Messia,
inaugurando la sua missione:
annunciare il Regno che vuoi realizzare

per coinvolgere tutti gli uomini.

In Gesù hai posto la tua gioia,
hai manifestato il tempo nuovo della salvezza

e portato a compimento il tuo progetto di amore,

perché in lui, che, sulle rive del Giordano, 

si mette in fila con i peccatori,

hai voluto confermare che non sei lontano da noi,

e nel tuo Figlio fatto uomo

ti fai vicino e solidale con ogni creatura,
perché nessuno si ritenga escluso dalla tua misericordia.

Come Giovanni, anche noi siamo testimoni della novità

che si manifesta in mezzo ai tuoi figli,
perché in ogni uomo desideri porre il tuo compiacimento,

manifestare la tua bellezza,

comunicare il tuo Spirito 

che consacra quanti si lasciano avvolgere dal tuo amore.

In comunione con i fratelli e le sorelle 

in cammino verso la patria comune, 

e con gli angeli e i santi che già contemplano la tua bellezza,
cantiamo la nostra lode: Santo…
   
Battesimo del Signore








